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..a critica alla DC si mani-
i, dunque, con un voto 
ìlstra. Si possono tener 
>nti una serie di altri 

ma questo sembra 
}lo essenziale. 
ttta conclude afferman-

ja necessità di una va
cazione del partito per 
Ivere positivamente la 
traddizione che si apre 
{un risultato che segna 

spinta a sinistra e la 
itualità di una esten

si! scala locale del 
tro sinistra, vale a di-
[una rottura a sini-

Non basta in questo 
la denuncia delie re-

isabilità del PSI: oc-
\e una molteplice azio
nile con respiro e forza 
[chi una precisa offer
iva. 

CARDIA 
compagno Cardia ri-
ìa l'attenzione del C.C. 

necessità che, nel 
ìuovere la mobilitazio-

>opolare per rovesciare 
Jensiva monopolistica in 

e per far avanzare — 
basso — l'alternativa 

programmazione de
fat ica , sia tenuta pre. 
le la « componente me-
"male» di questa lotta 

problema del Mezzo-
io sia ricollocato al 

fro della nostra politi-
Diversamente. infatti, 

Meridione — che già ha 
ito a duro prezzo la ri

frazione capitalistica — 
chiamato (e già è 

iato) a pagare ancora 
volta, e in modo non 

|k> pesante del passato, 
processo di concentra
le monopolistica in 
pò. Ma, col Mezzogiorno, 

l'Italia intera che ha 
ito e paga questi prezzi. 

voto meridionale del 
ìovembre dimostra che 
non siamo riusciti a 

fondere alla prima fase 
[offensiva monopolisti-
fin Sardegna i gruppi 
lopolistici hanno bloc-
) , mediante l'azione mo-
>rotea, la programma
le regionale, subordi
n o il nuovo piano quin-

inale alle loro scelte 
èlasse. 
lei primi otto mesi del 
ivi è stato un ulteriore 
lo di 10 mila lavorato
c i sono stati inoltre 
lila licenziamenti, men

isi è aggravata la crisi 
l'economia contadina e 
Ila dei ceti medi. Ora, 
>rio in Sardegna, col 

del 22 novembre (la 
ha subito un clamo-
crollo passando dalla 

tioranza assoluta del 
lll'attuale 38 per cento 

fctre le sinistre hanno 
lizzato il 46 per cento 
/oti) , si è determinata, 
>stante la nostra fles-
». una situazione nuo

cile apre concrete pos-, 
Uà di far avanzare, 
Sbasso, la programma-

democratica e di de
sinare una svolta riso-
;e per le sorti degli 
iti dell'autonomia re
ale oggi attaccati — 
Svuotarli — dai mono-

per porsi in grado 
:onquistare un tale 

Itivo occorre riconfer-
la nostra linea regio-

tica qualificandola più 
temente in termini an-
lopolistici e collegan-
al movimento per la 

)crazia e il socialismo. 
lesto un compito dei 
misti meridionali ma 

di tutto il partito, 
\t\n il movimento ope-

E' necessario proce-
alla riconsiderazione 

movi termini del pro-
la meridionale nelle 
specifiche componenti 
)nali quali sono date 

Sicilia e dalla S.ir-
: tenendo ben pre-
che c'è una regione. 

irdegna, dove la pro-
Inflazione democratica 

lediatamente possihi-
[dove si può ottenere 
iguardo una grande 
ria che divenga pe
rnio di tutto il mo
lto. E* in questa re-

che può essere sii
lo — per tutto il Me
le — il momento di 
Sezza indicato dal vo-
rente. data l'imminen-
tlle elezioni regionali. 

necessario, quindi. 
[in Sardegna si saldi 

?gno politico dei co
sti sardi e di tutte le 

regioni E il corn
e a rdia ha cor»ri uso 

>nendo che alla Con-
\za nazionale degli 
li comunisti si colle-
,'iniziativa di una Con-
}za meridionale sui te
rra i e dell'autonomia: 
[grande iniziativa po

che indichi la stra-
lle masse meridionali 
£tore ha anche propo-
ìe ta!e conferenza sia 

la in Sardegna, pre
lente a Cagliari. 

rumili 
iuando l'esempio di 
i, il compagno Trivel-

sottolineato la peri-
tendenza della DC, 

Isembra accolta anche 
PSI. a reagire alla 
Uta del centro-sinistra 
una posizione che ten
tarlo sopravvivere an-
quando è minoranza 

. assumendo ' una ' posizione 
antidemocratica che chia
merei di « integralismo di 
centro-sinistra >. E' una 
tendenza analoga a quella 
espressa a suo tempo dal 
centrismo, e che portò al 
varo della legge truffa. 

Per respingere questa 
tendenza e determinare 

• una tendenza opposta, de
mocratica. hanno pieno 
valore tutte le indicazioni 
unitarie contenute nel rap
porto di Amendola, come 
quella — decisiva anche 
per Koma e il Lazio — del
la necessità di un preciso 
collegamento tra lotte ri-
vendicative e battaglia per 
le riforme e la program
mazione democratica. Al 
riguardo Trivelli ha propo
sto la convocazione di una 
Conterenza delle grandi 
città del Nord e del Sud. 
giacché senza un diverso 
indirizzo di politica eco
nomica, che modifichi gli 
attuali criteri monopoli
stici con i quali vengono 
fatti gli investimenti, non 
si risolvono, anzi si aggra
vano. I problemi di tutto 
il centro-sud. 

L'altro elemento deter
minante per sconliggere 
quella pericolosa tendenza 
a fare del centro-sinistra 
una sorta di superpartito. 
è dato dallo sviluppo della 
nostra politica di alleanze 
In primo luogo occorre 
avere — ha affermato Tri
velli — rapporti giusti. 
chiari con il PSIUP che si 
e confermato forza politi
ca nazionale. E' necessario 
anche riprendere il dialo
go con il PSI. proprio sul
le tendenze antidemocrati
che del centro-sinistra E' 
questa, cosa non facile 
giacché anche nel Lazio, in 
alcuni centri il PSI ha de
ciso di procedere alla for
mazione di giunte di cen
tro-sinistra dove c'erano e 
ci sono maggioranze di si
nistra Quale è l'atteggia
mento da assumere di 
fronte a queste posizioni 
di rottura? Credo che la 
sola riconferma di una no
stra linea e di un nostro 
programma unitario sia in
sudiciente Ciò che occor
re è sviluppare una batta
glia politica aperta contro 
tali scelte, farle saltare. 
per determinare maggio
ranze nuove per le quali 
esistono già le condizioni 
concrete. Quanto al rap
porto con la DC, si aprono 
possibilità nuove per il fat
to che il voto ha dimo
stralo come questo partito 
vada sempre più indietro 
e come non possa quindi 
esercitare « liberamente » 
la sua politica. Una forte 
pressione che si esercita 
sulla DC può oggi più di 
if\ri farne esplodere le con
traddizioni. 

In questo quadro è da 
porre il problema del rap
porto e dell'unità tra le 
forze che si richiamano al 
socialismo, problema im
portante che va tenuto 
aperto nel paese con l'a
zione politica e con il di
battito con le altre forze 
politiche. Trivelli concor
da con il giudizio politico 
espresso nell'ultimo arti
colo di Amendola (ma che 
del resto è già posizione 
del Partito) secondo il qua
le il problema dell'unità tra 
le forze che si richiamano 
al socialismo e la stessa 
questione del Partito unico 
sia problema che va posto 
già sin d'ora come questio
ne. insieme, di battaglia at
tuale e di prnsDettiva. La 
stessa difesa dell'unità del 
movimento rivendicativo e 
la possibilità dell'unità d'a
zione sui più vari campi po
tranno essere esaltate dal
la pro i e t t i va del partito 
unirò Eeli ritiene tuttavia 
necessaria una maggiore 
concretezza (anche in rap
porto ai problemi politici 
sul taopeto) ed afferma che 
non è vero che tutto ciò 
ostacola la nostra linea ver
so il mondo cattolico 

Quanto agli aspetti gene
rali e teorici occorre sba
razzare il campo dalla con
fusione. precisando con 
chiarezza il giudizio storico 
sul nostro movimento e 
sulla socialdemocrazia E* 
insufficiente una posizione 
verso la socialdemocrazia 
che si aggiri fra i due poli: 
della polemica ideologica e 
dell'invito alla azione uni
taria sul « concreto >. Dob
biamo porre ai lavoratori 
socialdemocratici e sociali
sti fed è problema europeo 
e non solo italiano) tutti i 
problemi della strateeia ri
voluzionaria che abbiamo 
elaborato in questi anni 
Per ouanto ci riguarda non 
solo è assurdo parlare di 
« fallimento » n di insuffi
cienza storica Non partia
mo affatto da un fallimento 
quando poniamo in modo 
nuovo il problema dell'uni
tà: partiamo anzi da tutta 
la nostra elaborazione sui 
eran^ì toro' della democra
zia di Partito, del carattere 
democratico della nostra 
lotta per il socialismo, del
la nostra posizione nel mo
vimento comunista ecc Al
lo stesso modo dobbiamo 
però sbarazzarci poche da 
ogni posizione chiusa o 
contraddittoria. 

umico 
Dopo i risultati .del voto 

dobbiamo chiederci se è 
giusto continuare a parla-

re di < fallimento della po-
1 litica di centro-sinistra » li
mitandoci a una politica di 
recupero di quanti sono ca
duti nelle illusioni che lo 
esperimento aveva fatto 
nascere, o se non è più op
portuno guardare all'essen
ziale, e cioè alla realtà po
litica ed economica del cen
tro-sinistra che è andata 
avanti col rafforzarsi della 
posizione dei grandi grup
pi padronali. Questa real
tà è testimoniata dal fre
no subito dalle lotte ope
raie e dalla spinta unita
ria, dall'attività di gover
no (misure anticongiuntu
rali), dalle umiliazioni su
bite dalla sinistra cattoli
ca e anche da una parte 
del PSI, e anche da certi 
episodi (quali i risultati 
delle elezioni per la com-

' missione interna alla Fiat, 
o il permanere di situazio
ni pesanti nelle campagne 
testimoniate dai risultati 
elettorali nelle province 
di Asti e di Cuneo), che 
non sono superati dai pas
si avanti fatti dalle liste 
del PCI nelle elezioni am
ministrative. 

Da qui l'esigenza — po
sta con chiarezza da Amen
dola — di un rilancio di 
politica unitaria che, in 
Piemonte, nasce anche dal
la sempre più drammatica 
situazione economica ac
compagnata dal permanere 
di una confusa situazione 
politica. Quasi tutte le 
grandi aziende (metalmec
caniche, tessili, alimenta
ri ecc.) sono investite in
fatti oggi da una crisi di 
produzione rispetto al mer
cato che determina minac
ce di licenziamenti anche 
massicci a Torino, Biella, 
Novara, Verbania ecc. Di 
grande attualità diventano, 
per uscire dalla crisi, i pro
blemi del commercio con 
l'estero (e quindi della po
litica estera), e degli inve
stimenti pubblici. Il pro
blema che ne nasce è per
ciò quello di saldare, par
tendo dalla fabbrica, dove 
attualmente la produttività 
aumenta grazie all'aumento 

dello sfruttamento, le lotte 
rivendicative coi temi del
la politica di programma
zione democratica. 

E' qui che il nostro di
scorso deve farsi autocriti
co perchè — anche se qual

cosa abbiamo fatto ad esem
pio per i problemi dell'ur
banistica e della riforma 
della previdenza — in ge
neralo non siamo riusciti 
a dare respiro nazionale 
alla nostra politica di al
ternativa alla linea dei 
grandi gruppi economici e 
del centro-sinistra. A di
mostrare queste insufficien
ze sta, per esempio, la si
tuazione nel < polo di svi
luppo » di Alessandria. Si
gnificativo è che in tutti i 
paesi interessati all'opera
zione, nel cuore di una zo
na investita da un proces
so di sviluppo e di espan
sione, il nostro Partito ab
bia conquistato nuovi voti. 
Qui abbiamo affrontato 1 
problemi locali nel quadro 
di una politica di program
mazione di tutta l'econo
mia nazionale. Abbiamo 
dunque portato avanti an
che un discorso meridio
nalistico, e cioè unitario. 
Ma abbiamo anche avver
tito la difficoltà di inseri
re il nostro discorso in un 
quadro più ampio, in una 
iniziativa più generale. C'è 
qui da fare una decisa 
svolta per garantire un mi
glior collegamento col cen
tro, per investire il Paese 
e il Parlamento con una 
linea davvero unitaria e 
nazionale, per imporre le 
nostre scelte di politica 
economica. 

Dantico ha poi afferma
to di ritenere errato il mo
do col quale è stato av
viato il discorso sul < par
tito unico ». E' troppo sem
plicistico fare la somma di 
forze non omogenee cosi 
da arrivare a stabilire che 
il 48% dell'elettorato è di
sponibile ad una politica 
unitaria. D'altro canto non 
si può dimenticare che la 
DC ha potuto recuperare 
voti nel Nord anche per la 
presenza di forze cattoliche 

Tesseramento 1965 

Sezioni al 
cento per cento 

Mentre sono in corso numerose iniziative per il 
tesseramento e il proselitismo ed in particolare sono 
cominciate ieri le dieci giornate del tesseramento e 
reclutamento fra le donne, pubblichiamo un primo 
elenco di sezioni che alla data di giovedì scorso ave
vano raggiunto il cento per cento nel tesseramento. 

A L E S S A N D R I A : Cellula di
pendenti comunali Ales
sandria 

A S T I : Cassinasco 
B I E L L A : Arro Salussola, 

Dor iano, Zumagl ia , Rop-
polo, Cossato Castel lar lo, 
Soprana. Garel la , Crosa 

C U N E O : Garressio, Carne-
rana, Montemale 

N O V A R A : Pernate, Lumel-
logno, Cavall ino, Vico-
lungo, Barengo, Nebbiu-
no, Sologno 

T O R I N O : 11% 14- e 42« se
zione, cellula Ansaldi, cel
lula Manifat tura Tabac
ch i ; Provincia: Leyni, 
Pessinetto, M a p p a n o, 
1 3 di Collegno, Ario, San 
Giusto Canavese, 2- Se
zione Rivoli , Cascine-Vica 
di Rivol i , 2* Sez. Rivatta 

V E R C E L L I : Crova 
G E N O V A : Gazzolo, Don-

dero. Borgo Fornar i , San 
Mart ino 

LA S P E Z I A : Valeriano 
(Va l la ta del M a g r a ) , Ca-
d imare . Cantiere Ter re 
stre Mar i t t ima 

S A V O N A : Noli , Cadibona, I 
S. Giuseppe. Var igott i , 
Giustenice, Massimino, 
Ugo Piero, Plodio. cellu
la cooperativa edile i 

C O M O : Nesso, S. Fermo ! 
C R E M O N A : San Daniele 

Ripa, Crotta d'Adda, Bor- [ 
dolano, Castel Visconti j 

L E C C O : tubificio di Abba- i 
dia e cellula Cremel la J 

M A N T O V A : Camat ta 
MILANO: cellule: Ghezzi, 

Silvani, fabbrica Gaj, Co- • 
mune Se grate 

P A V I A : Case! Girola. Re-
daval le , Giussago, Robbio 

S O N D R I O : Vadano, C a m -
biago, Alboseggio, T i r re 
no, Trentinio, Cercino 

V A R E S E : Golasecca, Bix-
zogero 

P A D O V A : Forcell ini , Ter-
rangera. Camporese, Sao-
nara 

T R E V I S O : Preganzol, Lagoj 
T R E N T O : Storo, Predazzo ! 
P O R D E N O N E : Fa i iano i 
T R I E S T E : Campi El isi , • 

Sganico. S. Luigi , Arse- • 
naie. Borgo S. Sergio, i 
Vecor, Vostok, Rozzo), 
S. Croce, Prosecco, Con-
tovetlo, Conconello, Mon-
rupino. S. Giuseppe, Por
to, Fabbrica Macchinari 
S. Andrea, Xacegat , San 
Giacomo 

U D I N E : Faedis 

F E R R A R A : A T A M , S. Bla 
gio di Bondeno, Stra 
daccia . 

R A V E N N A : Fosso Ghiaia, I 
Manaresi (Massalombar-
d a ) , Menate I 

R E G G I O E M I L I A : S. Mar - I 
tino in Rio, Ligonchio, • 
Sorbolo. Carrobioli , Va l i - I 

- _ n : - J : r̂  . . -.«.fr — l l - . I snera, Pieve di Guastalla, 
Vi l lanova, Casala 

FontanelM ( E m -

la- j 
rto | 

F I R E N Z E 
pol i ) , S. Donato in Pog- . 
gio. Bagnolo, Coverciano, I 
Rufina, Cecchi, La Fon- ' 
te , 3 e z i o n e aziendale l 
A S N U , Granaiolo (Cin- | 
goli) 

A R E Z Z O : Vacchereccia-Ca- j 
vr igl ia 

L I V O R N O : Campiglia M 
r i t t ima , Lumiere, Porto 
Livorno, S. Lorenzo, Po-
pulonia. Rio Torto I 

MASSA: Turano 
C A R R A R A : Gragnana I 
P ISA: S. Frediano a Set- « 

t imo 
P R A T O : Sezione della Pie 

tà . Ferrucci . 
S I E N A : Gramsci di Abba- | 

dia S. Salvatore, Bibbia-
no, Ponte d'Arbia, Pieve I 
Scala, Montapert i , Mon- I 
teriggioni, Badia a Isola, 
Bozzone, Colle S. Marco, 
Bipiano. Pievescola, Mon-
falcinello, Macciano, San 
Giorgio Staggia, Ancua, 
Borrone, Colonia S. Mar
co. Pietruccio. Ponte a 
Tressa. Montallese Scalo 

ANCONA: Montesicuro e 
Monsambito 

M A C E R A T A : S. Mar ia Pa
rente di Civitanova. Ur- I 
bisaglia. Gualdo, Sez. To- | 
gliatti e Nuova di Civi- . 
tanova I 

P E S A R O : Gramsci , Fonde
ria Montecatini. Siligate. I 
Belvedere. Pirano, Calci- I 
nell i , S. Cesareo, Lucre- . 
z ia. G i m a r r a I 

P E R ' J G I A : Ponticelli. Po-
bandino. Paciano I 

B O L O G N A : Ganzanigo, San i B A R I : Castellana, Tur i 
Giovanni, Mondo Nuovo 

T E R N I : Collescipoli 
F R O S I N O N E : Tecchiena e I 

Artino I 
R O M A : Centocelle Aceri , • 

Borgata Focaccia. Rocca, | 
Racalmuto. Labico, San
ta Mar ine l la . S. Severa, I 
San Polo dei Caval ier i . I 
Cassia, Balduina, T o r de' . 
Cenci I 

V I T E R B O : Tuscania 
C A M P O B A S S O : Capracot- I 

ta Agnone. Petacciato. ' 
S. Felice i 

| N A P O L I : O C R E N (zona | 
| Mercato), Mariglianello . 

: I Locorotondo, Alberobello 
( B a r i c e l l a ) . C r o c e t t a ! T A R A N T O : Torr lcel la. Ma- | 

rina di Cimosa, Circolo • (S. Aga ta ) . Circolo FGCI ' 
di Cortlcell l , O s t e r i a ) 
Grande (Castel S. Pietro • 
T a r m a ) , Mazzolare, San | 
Mar t ino di Bentlvoglio, 
Ponticelli , MonaummatlvoJ 
di 8 . Piatro In Casale, 
Pog getto, 8 . Vincenzo di 
Gal l iera e M o g g i d i ] 
S. Agata Bolognese 

F G C I Togl iat t i , costituito i 
nuovo circolo F G C I , Ma- | 
r ina di Cimosa 

R E G G I O C A L A B R I A : Ro- I 
sarr.s circolo FGCI al 300 ' 
per cento een 00 reclutati | 

M E S S I N A : Contesse, Gr i - | 
mau • ». Agaia Bolognese m«u 

— vedi le Acli, la Cisl ecc. 
— che •. presentano '. una 
piattaforma nuova, di 
estremo interesse. C'è dun
que un processo unitario 
di base che investe il mori 
do cattolico e che non pos
siamo trascurare 

Occorre insomma riaffer
mare la validità della no
stra parola d'ordine di una 
< nuova unità per nuove ' 
maggioranze >. operando 
in tutte le direzioni per 
creare momenti unitari di 
lotta attorno a piattafor
me comuni e aperte a tut
te le forze popolari di ispi
razione socialista e catto
lica. Ed è un discorso da 
portare avanti nella elezio
ne del Presidente della Re
pubblica cosi come a livel
lo di formazione delle nuo
ve Giunte comunali. Biso
gna dire chiaramente che 
il centro-sinistra non è oggi 
un e meno peggio >, ma la 
peggior soluzione, soprat
tutto in quei centri — co
me Alessandria — dove i 
socialisti si apprestano a 
consegnare il Comune a'ie 
forze moderate Dobbiamo 
batterci qui per nuove 
maggioranze, aperte senza 
discriminazione, e non dar 
tregua al centro-sinistra. 

C0LAJANNI 
I risultati elettorali in 

tutto il Mezzogiorno giu
stificano allarme e preoc
cupazione: tanto più in Si
cilia. dove il nostro regres
so è pressoché uniforme 
nelle città, nelle campagne. 
nelle zone in sviluppo 
come in quelle arretrate. 
mentre la De avanza in 
modo sensibile (in contra
sto col suo arretramento 
generale in lutto il resto 
ilei Mezzogiorno). 

Quali le ragioni di que
sto risultato? Anzitutto il 
peso {iella recessione: mas
se notevoli di lavoratori 
poveri, colpiti direttamen
te nel lavoro e nel salario 
(solo » Palermo in pochi 
mesi gli edili sono dimi
nuiti da 20.000 a 5000 uni
tà) hanno scelto, col voto, 
una soluzione riavvicinata 
al loro problema, soluzione 
prospettata loro dal parti
colare sistema di potere 
esistente in Sicilia. C'è da 
tener presente infatti che 
la recessione ha trovato 
nell'isola mutamenti di 
scarso peso: nell'ultimo de
cennio la popolazione atti
va è diminuita del 2% il 
che dimostra che. malgra
do un certo aumento ilei 
reddito, non si è avuta 
negli anni del « miracolo > 
una modifica strutturale 
della situazione economica 
col conseguente aumento 
dei livelli di occupazione. 
Laddove poi abbiamo avu
to un certo sviluppo (nelle 
attività terziarie, nei ser
vizi. nella burocrazia ecc.) 
le « occasioni di lavoro > 
cosi create erano, e sono. 
strutturalmente compene
trate col sistema di potere 
arroccato nel Comune e 
nella Regione. 

Anche per questo è giu
sto parlare del voto come 
di una ulteriore ilimostra
zione ili crisi dell'autono
mia siciliana. E qui è la se
conda questione che va po
sta per capire i risultati 
elettorali nell'isola. La Re
gione non è stata un centro 
effettivo di propulsione per 
uno sviluppo economico 
antimonopolistico e neppu
re è stata un centro di svi
luppo della democrazia Da 
qui il progressivo decadi
mento ilei suo carattere 
autonomistico mentre si 
andava ricostituendo — con 
grave responsabilità del 
PSI — uno schieramento 
politico che lasciava sem
pre più in ombra i proble
mi e le istanze dell'autono
mia. Questo complesso pro
cesso di crisi politica ed 
ideale, noi non l'abbiamo 
sufficientemente contrasta
to anche se. eia ne! 1963. i 
risultati delle elezioni po
litiche dimostravano la 
gravità del fenomeno. 

Non va dimenticato che 
in Sicilia partivamo da una 
situazione di rottura della 
De, abbandonata nei 1958-
1959 — come si ricorderà — 
da masse notevoli di elet
tori. Dopo di allora c'è sta
to nel Partito un rigurgito 
di settarismo verso quelle 
forze che ogei. passate al 
PSDI o al PRI. sono state 
riassorbite in un sistema 
governativo. E' tenendo 
conto di questo che si col
gono meglio anche i nostri 
errori, le incertezze della 
direzione politica. l'appiat
timento della carica auto
nomistica che ha distinto il 
Partito negli anni scorsi. 

In particolare si sconta
no i ritardi nel rinnova
mento del Partito e il di
stacco della nostra elabo
razione e della nostra ini
ziativa politica dalla pro
blematica nazionale pro
prio quando diventa im
possibile affrontare i pro
blemi dell'autonomia e 
dello sviluppo economico 
dell'isola, senza aver chiari 
i loro collegamenti con la 
battaglia nazionale per la 
democrazia e per la pro
grammazione economica 
nntimonopolistica. 

Dobbiamo dunque riba
dire e accentuare la nostra 
linea autonomistica. Ma 
questo deve diventare un 

impegno di tutto il Partito. 
C'è molto da foie a questo 
riguardo. Guardiamo, per 
esempio, al problema della 
mafia: è davvero chiaro a 
tutti, e a tutto il Partito, 
ch e questa è una lotta de
mocratica e nazionale e 
non un fatto periferico o 
folcloristico? 

D'altro canto • è anche 
vero che'. troppe volte *i 
compagni siciliani anche al 
C.C., parlano esclusiva
mente di problemi siciliani 
senza dare un contributo 
alla elaborazione della li
nea nazionale. Il rilancio 
di un'iniziativa meridiona
listica richiede il supera
mento di questi ritardi. 

SCHEDA 
Dopo avere sottolineato 

il valore e il peso deci
sivo che vengono ad assu
mere nella situazione at
tuale le lotte delle masse 
lavoratrici per una solu
zione democratica della 
crisi economica e politica 
in atto, il compagno Sche
da ha allrontato un esame 
critico dello stato di tali 
lotte. 

Egli ha sottolineato il 
significato del voto espres
so il 22 novembre da una 
parte fondamentale della 
classe lavoratrice, ma ha 
anche messo in luce al
cuni risultati che indicano 
l'esistenza di difficoltà 
nell'iniziativa del partito 
verso certe zone. 

Scheda ha messo poi in 
evidenza il fatto clic le 
lotte rivendicative, le qua
li rappresentano un punto 
di decisiva importanza 
della risposta che occorre 
ilare all'offensiva padro
nale. hanno dovuto fare i 
conti, nel corso del 19H4. 
con una serie di difficoltà. 
in parte nuove, derivanti 
da una realtà che è ve
nuta via via manifestan
dosi. 

Contraccolpi seri si so
no avuti sull'andamento 
delle lotte, come conse
guenza dell'attacco che si 
è verificato contro i li
velli di occupazione e per 
il crescente affermarsi di 
indirizzi sempre più nega
tivi nella condotta del 
governo, che ha obiettiva
mente incoraggiato l'in
transigenza padronale ed 
ha provocato più profonde 
incrinature nel movimento 
operaio e sindacale. 

Grave e più pesante an
cora il contraccolpo deter
minato dal fatto che nel 
contesto delle modifica
zioni intervenute nella 
congiuntura e nell'occupa
zione, si è innestata una 
iniziativa padronale che 
tende ad andare oltre il 
campo di interventi pura
mente congiunturali per 
assumere invece un più 
marcato carattere struttu
rale. a mutare i rapporti 
ili forza all'interno ilei luo
ghi di lavoro e a condizio
nare più in generale gli 
indirizzi di politica econo
mica e Io stesso orienta
mento della programma
zione. 

Questi contraccolpi, pur 
gravi e pesanti, ha detto 
Scheda, non hanno tutta
via ostacolato in modo gra
ve la spinta rivendicativa 
delle masse. 

Il panorama delle lotte 
sociali, sindacali, permane 
ampio, ricco di contributi. 
di partecipazioni vaste e 
agguerrite di lavoratori, di 
fondamentali settori pro
duttivi. 

Anche l'influenza della 
CGIL, malgrado alcuni ri
sultati negativi più recen
temente verificatisi nelle 
elezioni di commisisoni in
terne. risulta consolidata e 
un progresso consistente si 
registra anche quest'anno 
nel tesseramento. 

Scheda a questo punto 
ha analizzato alcune delle 
ripercussioni più preoccu
panti che tuttavia si mani
festano nella condotta del
le lotte ner poi ricavarne 
la conseguenza che la ri
sposta generale della clas
se lavoratrice italiana con
tro l'offensiva padronale. 
fino a questo momento è 
inadeguata Ragion per 
cui — egli ha aggiunto — 
«e non si corregge con 
prontezza, il padronato po
trebbe rapidamente conse
guire risultati tali da pre
giudicare una ripresa, un 
rilancio del rv»vimento di 
lotta delle masse lavora
trici per i suoi obiettivi di 
fondo 

Si ha l'impressione che 
a molti lavoratori sfugga
no i reali termini dello 
scontro in atto oggi nel 
paese e quindi manca una 
visione chiara del caratte
re che deve avere la rispo
sta che deve essere data 
all'iniziativa padronale 

Si avverte una eenerale 
impreparazione nella valu
tazione dei fatti che succe
dono nel quadro della situa
zione congiunturale eco
nomica e si ha. nello stes
so tempo, un insieme d'ini
ziative di lotta, alcune in
dubbiamente efficaci, ma 
non leeate a quell'indi
spensabile visione unitaria 
da cui deve prendere le 
mosse la riscossa, il rilan
cio offensivo e la lotta ope
raia. 

Quando parliamo della 
necessità di una risposta 
unitaria all'offensiva ge
nerale del padronato, non 

è per volontà di un ritorno 
al passato, al metodo del
le lotte generali e indiffe
renziate, ma per volontà 
di sottolineare la necessi
tà del momento unitario in 
un'azione fortemente arti
colata. 

A questo punto Scheda 
ha affrontato alcune que
stioni riguardanti il rap- ; 

pprto fra obiettivi imme-, 
diati e programmazione 
democratica, esprimendo il 
suo pieno accordo con il 
fatto clic questo tema sarà 
al centro della prossima 
assemblea dei comunisti 
delle fabbriche. Le questio
ni della programmazione 
democratica debbono usci
re dai circoli ristretti di 
esperti e diventare patri
monio. strumento di lotta 
delle grandi masse lavora-
ratrici 

Questo tema sarà al cen
tro del prossimo congresso 
della CGIL che dovrà rap
presentare una tappa posi
tiva per dare al movimen
to sindacale nuovo slancio 
combattivo e una rafforza
ta intesa unitaria. 

Su questi temi, in uno 
stretto collegamento con le 
masse lavoratrici, si può 
impostare un rilancio del
l'azione unitaria sul piano 
sindacale e su quello poli
tico. 

Il dibattito sull'unifica
zione della politica delle 
forze socialiste deve parti
re dall'esigenza di portare 
avanti oggi la battaglia 
per una soluzione democra
tica della crisi economica e 
politica, sbarazzando il ter
reno invece ila ciò che ri
sulta un diversivo, una 
astrazione come risulta es
sere. oggi, l'obiettivo del 
partito unico. 

SOMMA 
Sottolinea la necessità e 

urgenza di una iniziativa 
unitaria meridionale, par
tendo dalla esperienza 
realizzata nella regione 
pugliese. Il significato 
fondamentale dell' avanza
ta nella regione va ri
cavato dal tipo di poli
tica che lì è stato portato 
avanti. In Puglia siamo an
dati avanti nelle zone nel
le quali siamo riusciti a 
far avanzare, tra le masse, 
un discorso critico al tipo 
di sviluppo monopolistico, 
nelle zone dove abbiamo 
discusso con la popolazione 
stessa la possibilità di una 
alternativa a questo svi
luppo e sollecitato una lot
ta per contrastarlo. 

In questo discorso hanno 
una importanza fondamen
tale il ruolo delle assem
blee elettive e la lotta sin
dacale. in particolare quan
do, superati i limiti dei 
problemi di categoria, es
sa si colleghi alle prospet
tive più generali del rin-
no\«unente- della società at-
Irawrso un trasferimento 
di no'ere uai granili grup
pi monopolistici alle mas
se. agli organismi demo
cratici. Là dove siamo riu
sciti a dimostrare, con la 
lotta, che può essere co
struita fin da oggi una po
litica di potere alternativa 
alle soluzioni monopolisti
che. là dove abbiamo por
tato avanti azioni che han
no costretto ad accettare 
la nostra linea nella pra
tica realizzazione, là sia
mo andati avanti. Siamo 
rimasti fermi o siamo an
dati indietro in quelle zo
ne «love questo discorso 
politico generale non ha 
conquistato il partito e le 
masse, dove alle lotte im
mediate rivendicative non 
si e dato il respiro neces
sario. dove non e stato svi
luppato il discor.-o sul po
tere operaio in fabbrica e 
M:1 potere contadino. 

Dopo aver dichiarato il 
proprio apprezzamento po
sitivo a proposito della po
sizione tempestivamente as
sunta dalla direzione del 
partito a proposito dei pro
blemi internazionali. il 
compagno Somma ha sot
tolineato che, la dove sia
mo passati rapidamente al 
coni riattacco, l'aggressione 
anticomunista ha perduto 
di efficacia tra le masse. 

Il discorso sull'unifica
zione. ha detto infine Som
ma. va tenuto aperto, nel 
penso indicati» anche da! 
compagno Trivelli, costru
endo sul piano politico la 
fiducia per una modifica 
radicale delle strutture del
la rostra società. 

ESPOSTO 
Il compagno Esposto af

fronta il problema del ri
sultato elettorale negativo 
ottenuto, nel complesso. 
nel Mezzogiorno. Egli af
ferma che tale risultato 
non può essere fatto di
scendere solo dalla insuffi
cienza della nostra azione 
in politica agraria e che 
esso ripropone. invece. 
quesiti più vasti e di fon
do: quello del rapporto ira 
questione meridionale e ri
voluzione italiana, quello 
del contrasto tra le no
stre impegnate elaborazio
ni congressuali al riguar
do e la nostra attività con
creta per attuarle. 

La realtà messa in luce 
dal voto del 22 novembre 
e che siamo ancora lonta
ni dalla riconquista della 

funzione dirigente, politi
ca e .culturale, quale ab
biamo esercitato negli an
ni dal '44 al '50. Ciò che 
risulta dal dato elettora
le, è — salvo eccezioni — 
un forte divario tra la 
realtà dei problemi del 
Mezzogiorno e 1* azione 
quotidiana del partito sui 
temi della riforma agra
ria. dei poli di sviluppo, 
della progr«inimazione. Ri
stabilire il nesso tra real
tà meridionale e azione 
del partito significa anche 
creare nel partito la ca
pacità di accogliere e far 
esprimere le giovani for
ze intellettuali che spin
gono al rinnovamento. Ciò 
richiede, però, un raffor
zamento del nostro quadro. 

Quanto alle drammati
che condizioni delle orga
nizzazioni contadine. Espo
sto rileva che occorre cer
care le vere cause di que
ste condizioni e a questo 
proposito denuncia il pro
filarsi di tendenze alla ri
duzione di quadri in que
sto campo, tendenze che 
occorre contrastare e in
vertire 

11 compagno Esposto si 
dichiara d" accordo sulla 
iniziativa per la convoca
zione di ima assemblea 
meridionale. Egli all'erma 
che e tuttavia indispensa
bile procedere subito al
l'esame dello stato del par
tito e del movimento di 
massa nel Mezzogiorno. 
Infine, l'oratore si soffer
ma sulla parte della rela
zione dedicata ai problemi 
relativi al MEC. sottoli
neando l'esigenza di pre
disporre un programma 
di studio e di iniziative 
che ci consenta di utiliz
zare più largamente le 
contraddizioni in atto nel 
MEC ai fini di uno svilup
po della lotta antimono
polistica e in particolare 
della lotta per la riforma 
agraria e la programma
zione democratica. Rileva 
inoltre il grande valore 
che a questo riguardi» as
sume il recente accordo 
intercorso tra la CGIL e 
la CGT a Parigi per il 
coordinamento dell'azione 
antimonopolistica a livel
lo europeo. 

MIANA 
Compie una rapida ana

lisi politica del voto in 
Emilia rilevando la scon
fitta subita dalla DC. dal 
centro-sinistra e dall'anti
comunismo e. per contro. 
il consenso dato dall'elet
torato — col voto al PCI 
— a una politica di svi
luppo democratico e per 
una nuova unità sostenuta 
dai comunisti. Ciò non 
significa che la politica 
del centro sinistra sia or
mai sconfitta in questa 
regione. Tentativi sono in 
atto da parte della DC e 
gruppi di destra del PSI 
per portare avanti rottu-
ic di maggioranze di si
nistra uscite dal voto del 
22 novembre. 

Ma il problema che ci 
sta davanti è quello del
l'esame dei processi nuovi 
che si vanno determinan
do nei vari schieramenti 
combattendo ogni tenden
za alla chiusura: nell'ala 
autonomista stessa del 
PSI. tra i repubblicani. 
tra i socialdemocratici e 
nella sinistra della DC. E' 
in presenza ili tali pro
cessi e fermenti nuovi che 
si pone la questione della 
forte iniziativa ila svilup
pare verso i partiti che si 
richiamano al socialismo. 
Al centro della nostra ini
ziativa noi poniamo l'obiet
tivo di cercare e determi
nare (a tutti i livelli) la 
unità della classe operaia. 
del movimento contadino 
e delle forze popolari, in 
uno sforzo teso a definire 
in concreto i contenuti 
della programmazione e 
cioè i temi della pianifi
cazione urbanistica, della 
riforma agraria. delle 
scelte degli investimenti. 
il ruolo autonomo dei Co
muni e delle Piovince. la 
approvazione della Regio
ne. centri d'intervento 
nelle scelte della program
mazione e nella 'otta per 
l'espansione della demo
crazia 

E" su questi punti che 
deve esprimersi la capa
cità di intervento della 
classe opeiaia e ilei mo
vimento popolare. Il di
battito che investe non so
lo i partiti ma anche tutte 
le forme unitarie orga
nizzate (ìel movimento dei 
lavoratori Oggi il proble
ma dell'unità sul piano 
sindacale e problema at
tuale ce>sì come lo e 
quelh* della estensione 
del movimento cooperati
vo unitario. E altrettanto 
attuale e il problema del
la corruzione di forme di 
organizzazione unitaria de
gli strati intermedi (arti
giani. piccoli industriali 
ecc ) come dimostra an
che il relativo successo 
ottenuto dai liberali in 
alcuni centri proprio sulla 
base di vuoti lasciati an
che da noi. 

Il tema dell'unità è 
dunque un tema che in
veste tutti gli aspetti del
la vita politica economica 
e sociale e che va portato 
avanti senza remore e 
senza pregiudizi. Perciò 
credo siano sbagliate quel
le posizioni che sembrano 
abbandonare o trascurare 

il patrimonio teorico e 
pratico già acquisito dal 
partito sul ruolo che noi 
assegniamo alla classe 
operaia e alle classi del 
nuovo blocco democratico. 
Miana conclude affer
mando di essere, tuttavia, 
tra quelli che hanno qual
che perplessità nel ritene
re che • l'unità politica 
della classe operaia debba 
obbligatoriamente identi
ficarsi con la formazione 
di un partito unico e se 
non possa invece ugual
mente inverarsi con la pre
senza di più partiti i quali 
sappiano esprimere l'unica 
politica della classe ' ope
raia e dei lavoratori in 
forme diverse. Siamo oggi 
in un momento di ricerca 
e di dibattito e si deve 
concordare sulla esigenza 
che ricerca e dibattito sia
no portati avanti contrap
ponendo l'obiettivo della 
unità alla linea della DC 
che tende a sviluppare 
nuove lacerazioni e ai 
tentativi di • Saragat volti 
ad impedire che il dibat
tito per l'unità e l'unifi
cazione del movimento 
operaio sia posto e portato 
avanti in stietto rapporto 
agli obbiettivi di avanzata 
democratica al socialismo. 

FABBRI NI 
I compagni e l'opinione 

pubblica conoscono oramai 
tutti i dati del magnifico 
successo elettorale del PCI 
nella provincia di Siena 
dove siamo o^g; al ,ì4. 15 
per cento con un aumento 
dell'I.tì.") per cento rispet
to al 19ti3. Questo risultato 
acquista un significato par
ticolare se si tiene conto 
del fatto che il PSIUP. col 
4.42 per cento è qui supe
riore alla media nazionale. 
che tutti i partiti del cen
tro-sinistra sono in regres
so e che in regresso sono 
anche, se prese comp'.»ssi-
vamente. le destre Biso
gna ancora tener presen
te che il successo comuni
sta è avvenuto dopo l'ema
nazione delle recenti leggi 
agrarie e con una campa
gna elettorale che ha visto 
tutte le forze del centro
sinistra — e in particolare 
il PSI — fare di tutto per 
conquistare il voto dei mez
zadri. I risultati conferma
no dunque la giustezza 
delle posizioni del nostro 
Partito sulle leggi agrarie. 

Interessante è poi consi
derare il fatto che negli ul
timi anni si sono avuti, nel
la provincia di Siena e in 
generale in Toscana, gran
di e tumultuosi movimen
ti di popolazione. Migliaia 
di mezzadri hanno lascia
lo la campagna e sono stati 
sostituiti da contadini pro
venienti dal Mezzogiorno e 
soprattutto dulia Sicilia. 
Abbiamo dunque conqui
stato forze nuove che. per 
la prima volta, hanno vo
tato PCI. 

Come si spiega dunque il 
successo di Siena? Contano 
certo le tradizioni demo-
craliohe. antifasciste e so
cialiste. conta certamente 
il fatto che il potere non 
logora quando è ammini
strato bene (e Io stesso 
Fanfani ha dovuto ammet
tere che la DC è senza una 
valida alternativa di fron
te alle maggioranze di si
nistra del Senese), ma il 
« segreto > del successo 
sta soprattutto nel fatto 
che siamo riusciti a co
struire un Partito solido, 
articolato, pieno di inizia
tive, che riesce a mobili
tare costantemente — e 
non solo nelk» campagne 
elettorali — le sue forze 
per realizzare la linea po
litica generale 

Ci sono sicuramente, an
che nella nv-tra provincia. 
difetti d: orientamento, ri
tardi nella assimilazione 
della linea, ma è certo che 
s" nel complesso il nostro 
Part-'o non ave.sre assimi
lato gli orientamenti gene
rali e- fondamentali della 
nostra politica, non sarem
mo andati avanti 

Poiché il partito è anda
to in generale più avanti 
dove è più forte escono da 
ciò anche alcune indica
zioni per le cosiddette e zo
ne bianche >: dobbiamo 
decidere le opportune mi
sure per rafforzare l'orga
nizzazione del Partito e 
per garantire ovunque una 
mobilitazione permanente 
di tutte le nostre energie. 

Un altro insegnamento 
valido che esce dai risulta
ti di Siena riguarda l'atti
vità del Partito, per il raf
forzamento delle associa
zioni autonome degli arti
giani. dei contadini e dei 
commercianti. E' qui un 
altro motivo dal nostro . 
successo. Xon si può infat
ti dimenticare che oggi 
l'Unione degli artigiani or
ganizza il 75 per cento del
la categoria, che l'Allean
za contadini ha sfiorato il 
50 per cento nelle elezioni 
per le mutue, ecc.. e che -
questo è il risultato di una 
continua attenzione • e di 
un tenace lavoro del par
tito per la conquista dei 
ceti medi alla causa de
mocratica e socialista. 

Sono poi intervenuti ì 
c o m p a g n i Chiaromonte, 
Ma cai uso. Tortorella. Ali
novi. Nanolitano. Degli 
Esposti e Vannucci. Dei lo
ro interventi • daremo do
mani il resoconto. 


